
Novità fiscali 2017 per il settore agricolo 

Abolizione Irpef Iap e Cd - Esenzione ai fini Irpef per il triennio 2017-2019 

dei redditi dominicali agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e 

imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola. Tali redditi 

confluiranno nel reddito complessivo dei soggetti indicati e successivamente 

saranno scorporati dalla base imponibile, non scontando l’imposizione ai fini 

dell’Irpef e delle relative addizionali. 

Compensazioni Iva animali vivi della specie bovina e suina - Sono state 

innalzate per l’anno 2017 le percentuali di compensazione Iva applicabili agli 

animali vivi della specie bovina e suina prevedendo che non possano superare 

rispettivamente il 7,7% e l’8%. 

Ripristino agevolazioni territori montani - È stata ripristinata 

l’agevolazione fiscale relativa ai trasferimenti di proprietà a qualsiasi titolo di 

fondi rustici nei territori montani finalizzati all’arrotondamento della proprietà 

contadina (imposta di registro e ipotecaria in misura fissa ed esenzione delle 

imposte catastali). 

Esonero contributivo per nuovi coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

professionali - Ai coltivatori diretti e agli Iap con età inferiore a 40 anni e per 

le nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate nel 2017 è riconosciuto 

l’esonero dal versamento del 100% dell’accredito contributivo presso 

l’assicurazione generale obbligatoria. 

Rideterminazione del valore d’acquisto dei terreni - Vengono riaperti i 

termini per la rivalutazione contabile di terreni agricoli ed edificabili introdotta 

dalla legge finanziaria del 2002 e prorogata nel tempo. L’aliquota è fissata 

nella misura dell’8%. 

Riapertura dei termini in tema di assegnazione o cessione di taluni 

beni ai soci - La riapertura viene prevista al 30 settembre 2017 per 

l’assegnazione o cessione di taluni beni ai soci e per l’estromissione dei beni 

immobili dal patrimonio dell’impresa da parte dell’imprenditore individuale. 

Viene consentita l’applicazione delle disposizioni in tema di regime agevolato 

previste dalla legge di stabilità 2016 anche alle assegnazioni, trasformazioni e 

cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 30 

settembre 2017. 

Credito d’imposta per le strutture ricettive – aziende agrituristiche - 

Viene riconosciuto per gli anni 2017 e 2018 il credito d’imposta per la 

riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere nella misura del 

65% e a condizione che gli interventi abbiano anche finalità di ristrutturazione 

edilizia, riqualificazione antisismica o energetica e acquisto mobili. 

 



L’intervento del presidente Gudi a Ferrara, al XXI Convegno fiscale 

organizzato da Confagricoltura Ferrara, Ravenna e Forlì- Cesena e 

Rimini 

 

Il Presidente di Confagricoltura Mario Guidi ha sottolineato come la Legge di 

Stabilità degli ultimi due anni abbia introdotto provvedimenti volti a valorizzare 

e agevolare un settore così vitale e importante per il Paese e come anche 

quest’anno il governo abbia lanciato un segnale positivo per le imprese 

agricole, dimostrando nuova sensibilità. Il Presidente Guidi ha però voluto 

rimarcare, accanto ai lati positivi, anche i macro-problemi che gravano 

sull’agricoltura “Non c’è vera e propria strategia di sostegno all’agricoltura, non 

serve essere destinatari di contributi che poi lo stato si rimangia, non esiste 

snellimento burocratico, dobbiamo liberare le capacità per conquistare un 

mercato globale e sempre in evoluzione, non vogliamo essere dentro un 

recinto di protezione (oggi diventato una gabbia), ma dobbiamo compiere ogni 

sforzo per declinare l’agricoltura in modo diverso: dare la possibilità alle 

imprese agricole di avere un po’ di respiro con il fisco, facilitare l’accesso dei 

giovani, potersi ammodernare, aprirsi a internet e all’innovazione, sono tutti 

passi decisivi da noi sollecitati. Dopo il varo della rinnovata legge di stabilità 

ora attendiamo un’altra fondamentale stabilità, quella politica. Il Paese e 

l’economia hanno bisogno di sicurezze e non possono permettersi incertezze 

destabilizzanti”. 

 

 

 

 


